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        Palermo, 2 aprile 2009

Oggetto: linee guida per il rinnovo dei contratti giuridici economici 2006/2009

Avv. Ignazio Tozzo

Dirigente Generale del Dipartimento regionale del Personale, del Servizi Generali, di Quiescenza, Previdenza ed Assistenza del Personale.
Nel ringraziarla per l’attenzione posta dalla S.V., relativa all’avvio delle procedure per il rinnovo dei CCRL del Comparto non dirigenziale e dell’area separata della Dirigenza, nell’ambito di un proficuo spirito di collaborazione ed al fine di contribuire alla predisposizione delle linee guida di cui in oggetto, si allegano due separate schede una per ogni comparto di contrattazione, in cui sono rappresentati i principi che si ritiene debbano ispirare le priorità da inserire nelle Linee Guida per il rinnovo dei contratti, di competenza del Governo regionale.

Cordialmente.

Il Segretario Regionale




Il Segretario Generale

 (Dr. Angelo Lo Curto)



         (Dr. Vincenzo Bustinto) 







PROPOSTA SIAD/UDIRS
Preliminarmente la scrivente O.S. deve evidenziare il ritardo con cui si sta affrontando la definizione del rinnovo del CCRL della Dirigenza, giuridico 2006/2009 ed economico 2006/2007, che rischia di penalizzare i dirigenti dell’Amministrazione regionale e degli Enti dell’area di contrattazione. 

Inoltre, non volendo appesantire le casse del bilancio regionale relativamente ai costi contrattuali e non volendo penalizzare l’attribuzione delle risorse ai singoli dirigenti, la scrivente O.S. ritiene che in questa prima fase possa essere rinviato il rinnovo del contratto economico 2008/2009, naturalmente con l’attribuzione automatica - contestualmente con la definizione della parte giuridica 2006-09 e della parte economica 2006-07 - della vacanza contrattuale e con il reciproco impegno di definire il secondo biennio economico in tempi brevi.

LINEE GUIDA PER IL RINNOVO DEL CCRL DELL’AREA SEPARATA DELLA DIRIGENZA

a) eliminazione in sede legislativa del ruolo ad esaurimento della terza fascia dirigenziale e definizione delle dotazioni/piante organiche della Dirigenza con riferimento alla data di pubblicazione della L.R. 10/2000 ed al personale in servizio a quella data e/o abolizione della seconda (ormai inutile) con revisione dell’attuale inquadramento;

b) Per una migliore e più puntuale definizione degli obiettivi, delle risorse strumentali, del personale assegnato e delle responsabilità contrattuali, prevedere a richiesta dei dirigenti che gli stessi possano essere assistiti, nella stipulazione dei contratti individuali, da un rappresentante sindacale firmatario del CCRL; 

c) Al fine di un pieno utilizzo delle professionalità acquisite dai Dirigenti, in caso di spostamento del dirigente ad altro incarico e/o in diversa struttura, ridefinire i criteri di attribuzione della parte variabile della retribuzione e prevedere, in presenza di valutazione positiva e alla scadenza contrattuale, il mantenimento degli importi già attribuiti della parte variabile della retribuzione; 

d) Obbligo di definizione in sede di contrattazione dei criteri relativi alla pesatura delle strutture dipartimentali, in particolare con valutazione in ordine alle attività e alle responsabilità attribuite alle strutture intermedie, Aree e Servizi, e alle singole UOB, al fine di una più rispondente attribuzione delle retribuzioni di responsabilità e per il superamento di alcune sperequazioni in atto esistenti;

e) Al fine di evitare inutili contenziosi, istituire una Commissione paritetica per il raffreddamento e/o risoluzione delle controversie tra il Dirigente Generale e il Dirigente;

f) Previsione della stipula di “precontratti” individuali (o contratti preliminari) in caso di annunciato passaggio ad altro incarico, concordati con il Dirigente Generale del Dipartimento di destinazione, per una definizione anticipata e certa dell’incarico proposto, che sarà oggetto del contratto individuale dopo il trasferimento dell’interessato;

g) Individuazione di criteri per la rotazione nell’attribuzione degli incarichi di strutture intermedie, anche al fine di meglio valorizzare e utilizzare le professionalità esistenti e determinare condizioni di vera concorrenzialità nell’attribuzione degli incarichi delle strutture intermedie; 

h) Chiara definizione delle responsabilità, delle attribuzioni e degli obiettivi assegnati ai dirigenti in rapporto alla struttura conferita con l’incarico, al fine di superare le duplicazioni e sovrapposizioni di responsabilità, tra i compiti assegnati ai dirigenti delle aree e servizi e quelli assegnati ai dirigenti delle UOB; 

i) Rivisitare la normativa contrattuale e prevedere i criteri di revisione dei contratti individuali, anche con riequilibrio degli incarichi, sia nei casi d’emanazione di nuove direttive da parte del Governo, sia nei casi d’attribuzione di eventuali incarichi aggiuntivi;

j) Previsione di una migliore e piena attuazione delle attività di formazione con il superamento degli ambiti delle competenze dipartimentali;

k) Definizione ed armonizzazione dei criteri relativi ai commi 1 e 2 dell’art. 24 del CCRL vigente, concernente l’impegno di lavoro in rapporto agli obiettivi assegnati; 

l) Ridefinizione della normativa inerente agli incarichi esterni aggiuntivi e creazione di un conseguente fondo di impinguamento delle somme destinate alla retribuzione di posizione, responsabilità e risultato;

m) Rivisitazione delle relazioni sindacali;
n) Previsione di un’apposita disciplina per la contrattualizzazione dei Dirigenti del Corpo Forestale, anche a seguito dell’attuazione della L.R. 4/2007 e con riferimento a quanto previsto dall’articolo 2 della legge 421/92;

o) Norme d’indirizzo per una nuova definizione delle anticipazioni sul TFS e dei contributi per le attività delle associazioni dei dipendenti, con adeguamento della disponibilità finanziaria in rapporto alle nuove esigenze del personale;

p) Atteso il continuo ricorso dei dipendenti all’indebitamento presso i privati, in armonia con quanto determinato per i dipendenti dello Stato (INPDAP) si ritiene indispensabile ricostituire il soppresso “fondo credito” dei dipendenti regionali e degli enti, per favorire l’accesso al credito a condizioni favorevoli ed agevolate;

q) Ridefinizione degli effetti dei nuovi trattamenti economici, in armonia con quanto previsto nei contratti degli altri comparti dello Stato, con corresponsione integrale alle scadenze e negli importi previsti ai dirigenti comunque cessati dal servizio con diritto a pensione, nel periodo di vigenza del biennio economico;
r) Infine si ritiene indispensabile che sia costituito un apposito Comitato paritetico per la definizione e ricostituzione del Fondo per la quiescenza e previdenza dei dipendenti regionali e degli Enti, che attraverso il recupero delle contribuzioni versate presso altri Istituti pensionistici, consenta un alleggerimento del bilancio regionale, la certezza del diritto alla pensione e a percepire il TFS. Si segnala inoltre che la ricostituzione del fondo renderebbe possibile la programmazione della spesa per il pagamento dei TT.FF.SS., consentendo un proficuo apporto per la definizione dei criteri di ricostruzione di carriera pensionistica, sia per il personale assunto dopo la L.R. 21/86 (che ha determinato l’istaurarsi di un notevole contenzioso) sia per il personale contrattualizzato a tempo determinato.
Il Segretario Regionale

 Il Segretario Regionale 

Il Segretario Generale

(dr. Angelo Lo Curto)
    
(arch. Carmelo Bustinto)         (dr. Vincenzo Bustinto)
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